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FORMAZIONE SI CONCLUDERANNO L'11 GLI INCONTRI PROMOSSI DAI GIOVANI DI UPI E GIA

Dopo le idee occorre
«assaggiare» le strategie
I partecipanti: Ziemacki insegna a valutare ogni variabile

INFORMATICA L'AZIENDA E' TRA LE POCHE NEL SETTORE AD AVER OTTENUTO L'ISO 9001-2008

SiGrade, i prodotti per le banche
hanno una qualità «certificata»

CONVEGNO IL 15 A PALAZZO SORAGNA

II La Giunta della Regione Emi-
lia Romagna ha adottato, con de-
libera, il programma operativo
per il finanziamento dei progetti
difiliera e delle misure collegate
(124 e 133) del Piano di sviluppo
Rurale nel settore agroalimen-
tare.

Il Programma operativo per i
progetti di filiera è stato pubbli-
cato sul Bur il 29 maggio e per le
imprese interessate a partecipa-
re al bando è possibile presentare
le domande fino al 16 ottobre. Per
approfondire la conoscenza delle
tematiche relative a questa nuo-
va ooportunità di finanziamento
di progetti che riguardano le im-
prese del settore agroalimentare,
l’Unione parmense degli indu-
striali organizza un incontro con
Claudia Orlandini, responsabile
del Servizio aiuti alle imprese del-
la Regione Emilia Romagna. L'in-
contro si terrà a Palazzo Soragna,
lunedì 15 giugno, alle 9,30.

La delibera, nel suo comples-

so riguarda la programmazione
operativa delle misure: 124 (al-
legato 1) cooperazione per lo svi-
luppo di nuovi prodotti, processi
e tecnologie nel settore agricolo,
alimentare e forestale; 133 (al-
legato 2) sostegno alle associa-
zioni di produttori per le attività
di promozione e informazione
dei prodotti che rientrano nei si-
stemi di qualità alimentare; pro-
getti di filiera (allegato 3) in at-
tuazione dell'asse 1 del Piano di
sviluppo rurale.

La parte relativa al bando per i
progetti di filiera che coinvolgo-
no le imprese agroalimentari è
rappresentata dall'Allegato 3.

Il programma è stato presen-
tato nei giorni scorsi, nelle sue
linee generali dall'assessore re-
gionale all'Agricoltura Tiberio
Rabboni ed è pubblicato su sito
Ermes Agricoltura nei prossimi
giorni. L'incontro all'Upi avrà un
taglio concreto sulle modalità di
accesso.�

Il dg Piovani: «Questo
riconoscimento può
rafforzare la nostra
posizione sul mercato»

II Un nuovo traguardo per Si-
Grade. La software house par-
migiana ha ottenuto la certifi-
cazione di qualità secondo le
norme ISO 9001-2008 in rela-
zione allo scopo di «progettazio-
ne e realizzazione di software».

La certificazione conseguita
giunge a coronamento di un lun-
go processo di studio, riorganiz-
zazione, stesura di procedure e
norme per i vari processi azien-
dali, sensibilizzazione e forma-
zione, che ha interessato tutto il
personale e ha usufruito della
consulenza fornita da un'azien-
da specializzata sul tema «cer-
tificazione di qualità».

«Siamo orgogliosi di questo
riconoscimento – afferma Fran-

cesco Piovani, direttore generale
di SiGrade - perché riteniamo
possa valorizzare maggiormen-
te la nostra azienda e rafforzarne
la posizione sul mercato. L’ot -
tenimento della certificazione
non esaurisce il nostro sforzo
volto all’ottimizzazione dell’or -
ganizzazione e dei processi, alla
crescita professionale costante
del nostro personale e, soprat-

tutto, alla soddisfazione dei
clienti, sempre al centro del no-
stro agire. Rappresenta, sem-
mai, un maggiore impegno per il
futuro».

«Il primo impulso alla certi-
ficazione – spiega Piovani - è sta-
to dato dalla forte crescita di fat-
turato e risorse degli ultimi anni,
grazie anche all’acquisizione di
nuovi importanti clienti. Que-
sto, insieme alla tipologia dei de-
stinatari della nostra offerta,
cioè banche e società finanziarie,
ha fatto emergere l’esigenza di
un sistema di gestione della qua-
lità, avente lo scopo di miglio-
rare l'erogazione dei nostri ser-
vizi e la realizzazione del nostro
software. Ovviamente il sistema
di qualità, per essere riconosci-
bile e verificabile come tale,
avrebbe dovuto rispondere ai re-
quisiti previsti dalle norme in-
ternazionali e quindi essere ri-
conosciuto attraverso la Certifi-
cazione ISO9001».�

Laura Ugolotti

II Si avvia alla conclusione l’edi -
zione 2009 di Assaggi, il percor-
so formativo organizzato dal
Gruppo giovani dell’Unione par-
mense degli industriali e dal
Gruppo giovani del Gia in col-
laborazione con Cisita e Bnl-Bnp
Paribas e dedicato ai giovani im-
prenditori parmigiani.

Quest’anno gli oltre 50 par-
tecipanti hanno approfondito il
metodo per sviluppare nuove
idee di business, un passaggio
quasi obbligato, soprattutto
considerata la crisi economica,
per rimanere competitivi e cer-
care nuovi spazi di mercato. Il
terzo e ultimo incontro, che si
terrà giovedì 11 giugno, a Palazzo
Soragna, avrà come titolo «Tra-
sformare l’idea in un business: il
processo di pianificazione». A
pochi giorni dall’appuntamento
conclusivo è già possibile, però,
tracciare un bilancio dell’inizia -
tiva, giunta ormai alla sua quinta
edizione.

«Assaggi coniuga l’aspetto
formativo e quello conviviale -
spiega Irene Rizzoli, vicepresi-
dente del Gruppo giovani indu-
striali -; gli incontri, che que-
st’anno così come nel 2008 sono
stati tenuti da Giorgio Ziemacki,
si concludono sempre con una
degustazione, un aperitivo o una
cena, così come accadrà l’11 giu-
gno».

«Per noi - aggiunge Rizzoli - è
anche l’occasione per ritrovarci,

scambiare idee e stare insieme in
modo informale. Anche que-
st’anno abbinare i due momenti
si è rivelata una formula vincen-
te». Per quanto riguarda i con-
tenuti, «Assaggi 2009» ha vo-
luto fornire ai giovani impren-
ditori nuovi strumenti di busi-
ness e soprattutto una maggiore
consapevolezza dei processi di
pianificazione: «Le idee geniali
capaci di conquistare il mercato
sono eccezioni - chiarisce Danie-
la Franceschi, vicepresidente del
gruppo -; però la stessa meto-
dologia che prevede un’analisi
del mercato, della concorrenza e

dei rischi di un progetto impren-
ditoriale, può essere applicata a
tutta l’attività dell’azienda. Ogni
idea richiede una strategia».

«Mi sono resa conto - aggiun-
ge Silvia Adami, membro del di-
rettivo - che spesso si ha la ten-
denza ad affrontare d’impulso i
nuovi progetti, senza valutare
attentamente le variabili; il cor-
so ci ha dato non risposte ma
spunti importanti per una ge-
stione più ragionata e consape-
vole del metodo di lavoro, ci ha
obbligato a riflettere e ponde-
rare, a metterci in discussione».
E questo accade anche nell’at -
tività di tutti i giorni: «Le lezioni
di Ziemacki ci hanno aiutato a
focalizzare le criticità - sottoli-
nea Irene Rizzoli -, a valutare la
strada che stiamo percorrendo e
se la stiamo percorrendo nel mo-
do corretto; in una parola a met-
terci in discussione».

Al bilancio più che positivo di
«Assaggi 2009» si aggiunge
l’unanime ed entusiastica valu-
tazione del docente del corso:
Giorgio Ziemacki, consulente
che da 25 anni si occupa di or-
ganizzazione e controllo di ge-
stione.

«Pur essendo un accademico
- spiegano le giovani imprendi-
trici - ha un approccio molto ac-
cattivante. E’ un vero trascina-
tore, capace di fornire importan-
ti spunti di riflessione. La sua
presenza ha rappresentato un
grande valore aggiunto per que-
sto corso».�
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InBreve

DOTTORI COMMERCIALISTI

Studi di settore:
lunedì un incontro
�� L’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti
contabili di Parma intervie-
ne sugli studi di settore e
promuove un appuntamen-
to di formazione sul tema,
tornato al centro dell’atten -
zione dopo la presentazione
degli aggiornamenti. L’ap -
puntamento è in program-
ma lunedì dalle 14.30 alle
18.30, al Centro Congressi
Cavagnari in via Spezia.

CIR FOOD

Bilancio 2008:
in crescita del 5,5%
�� Cir food ha presentato ai
1.106 soci cooperatori e ai
1.214 soci dell’area Emilia
ovest il bilancio d’esercizio
dell’anno 2008, in aumento
del 5,5% rispetto al 2007,
una crescita che si mantiene
costante negli anni. Fra i da-
ti di bilancio in quest’area
emerge poi un prestito so-
ciale che ha superato la cifra
di 27 milioni di euro.

LEGACOOP

Tengono fatturati
e occupazione
�� Nel 2008 le imprese ade-
renti a Legacoop Emilia-Ro-
magna hanno realizzato un
fatturato complessivo stima-
to in oltre 25,3 miliardi
(+3% sul 2007) e per il 2009
è attesa una tenuta dei ri-
sultati (+0,33%). Nonostante
il momento difficile, nel
2008 anche l’occupazione ha
registrato segnali positivi,
con una crescita dell’1,7%.

UNIMAC GHERRI

La sede di Parma
chiude entro l'anno
�� La società Unimac-Gher-
ri, ha comunicato alle rap-
presentanze dei lavoratori
della Fiom Cgil provinciale
l'intenzione di chiudere
l’unità produttiva di Parma
entro la fine dell’anno in
corso, per accentrare tutte le
attività sulla sede di Mon-
tecchio Emilia. L'operazione,
secondo la direzione azien-
dale, dovrebbe comportare
una riduzione di 20 lavo-
ratori sui 40 attualmente oc-
cupati complessivamente
nelle due unità produttive.

BARILLA CENTER FOR FOOD & NUTRITION NUOVO DOCUMENTO SU ENERGIA, AMBIENTE E CAMBIAMENTO CLIMATICO

Deficit ecologico, servono nuovi stili di vita

II Anche i lavoratori della Nestlé
di Parma hanno aderito ieri allo
sciopero nazionale di tutti gli
stabilimenti del gruppo, indetto
dai sindacati Flai Fai e Uila.
«Confidavamo in un piano in-
dustriale che garantisse occupa-
zione e sviluppo almeno del
prossimo biennio - spiega Tilla
Pugnetti, segretario generale
Flai di Parma - ma le concrete
decisioni della multinazionale
finora intraprese farebbero pen-
sare ad un progressiva fuoriu-
scita dall'attività produttiva in
Italia. Stabilimenti sono già pre-
senti in Polonia, Grecia, Spagna,
per citarne alcuni». E aggiunge:
«Per quanto riguarda Parma, la
nostra produzione, il gelato, è
stata definita strategica in que-
sta linea di sviluppo, ma alle pa-
role non sono seguiti i fatti» sot-
tolinea Alessandro Grossi
dell’Rsu. «In effetti alle dichia-
razioni avrebbero dovuto conse-
guire investimenti. Invece regna
l'incertezza», afferma Laura Pa-
gliara di Uila Uil.

«Ci è stato detto, tempo fa, che
i costi dello stabilimento di Par-
ma erano elevati. Allora si è
provveduto a una riorganizza-
zione che vede a tutt’oggi 50 ope-
rai in cassa integrazione straor-
dinaria» aggiunge una lavora-
trice. Così dopo diversi tentativi,
a livello nazionale, di richiesta
all’azienda di un piano indu-
striale - dicono i sindacati - si è
arrivati a proclamare lo stato di
agitazione che ha portato ad uno
sciopero di 8 ore cui ne seguirà
un altro di quattro entro fine giu-
gno, se il gruppo continuerà a
rendersi indisponibile».

A proposito di Parma e più in
generale delle relazioni indu-
striali la società risponde: «Stia-
mo gestendo un progetto di rior-
ganizzazione che è stato concor-
dato con i sindacati - spiega Gian
Luca Toia, direttore delle risorse
umane di Nestlé Italia - un piano
che stiamo rispettando. Per
quanto riguarda il panorama
nazionale Nestlé ritiene quanto
prima di riaprire il dialogo».�

NESTLÉ TOIA: IL DIALOGO VERRA' RIAPERTO

Sciopero anche a Parma
Il gruppo: piano in atto

Giovani industriali Da sinistra Franceschi, Adami e Rizzoli.

Sede Upi Lunedì 15 si parlerà di un nuovo bando regionale.

SiGrade Il quartier generale della società.

Barilla Center F&N Guido Barilla con Umberto Veronesi.

II In tutto 4,76 ettari: più di 6
campi da calcio. E' quanto mi-
sura l’Ecological Footprint ita-
liano pro capite – la superficie di
terreno che sarebbe necessaria
per produrre e smaltire i con-
sumi di ognuno di noi. Il dato
emerge da «Cambiamento cli-
matico, Agricoltura e Alimenta-
zione», secondo position paper
del Barilla Center for Food & Nu-
trition presentato in occasione
della Giornata mondiale
dell’ambiente. L’Italia finisce al
24° posto nella classifica

dell’Ecological Footprint pro ca-
pite. Ai primi posti si trovano
Emirati Arabi e Stati Uniti, ma
tra i primi 15 classificati figurano
alcuni paesi europei, come Da-
nimarca, Norvegia e Spagna.

«Secondo questo indicatore,
oggi il consumo di risorse nel
mondo è superiore al 130% della
capacità globale della terra -
spiega Barbara Buchner, ricer-
catrice all’Iea (International
energy agency) di Parigi e mem-
bro del Barilla Center for Food &
Nutrition - questo significa che

attualmente l’umanità avrebbe
bisogno di 1,3 volte il pianeta per
sostenere i propri consumi e as-
sorbire i propri rifiuti».

«Le implicazioni economiche
del climate change mettono in lu-
ce la serietà del problema. Allo
stesso tempo, questi dati possono
essere motore di cambiamento
dell’atteggiamento dei singoli,
delle aziende e dei governi» dice
Mario Monti, economista e mem-
bro del Barilla Center for Food &
Nutrition. «Questa nuova consa-
pevolezza, inoltre, può essere ac-

cresciuta dall’attuale momento
economico globale: la crisi potrà
aiutare a modificare in profon-
dità le dinamiche di scelta della
business community, facendo
nascere una nuova coscienza in
termini di responsabilità». Da un
lato, dunque, l’attività agricola è
responsabile del 33% dei gas ser-
ra prodotti ogni anno nel mondo.
Dall’altro, il cambiamento clima-
tico determinerà progressiva-
mente un calo della produzione
agricola mondiale pari a quasi
190 miliardi di dollari all’anno,
con un rischio di perdita per l’Ita -
lia di quasi 2,4 miliardi di dollari
l’anno. I mutamenti nel settore
agroalimentare avranno impatto
anche sulla sicurezza di ciò che
mangiamo, in modo particolare
per quanto riguarda la gestione e

la disponibilità di acqua dolce.
Quali le strategie, quindi, per uno
sviluppo sostenibile in ambito
agroalimentare?

Sei le raccomandazioni che
vengono dal Barilla Center for
Food & Nutrition: promuovere e
diffondere l’impiego di indica-
tori di impatto ambientale og-
gettivi, semplici e comunicabili;
incoraggiare politiche economi-
che e sistemi di incentivi equi ed
efficaci; ri-localizzare le colture,
ridurre l’incidenza dell’alleva -
mento, salvaguardare il patri-
monio forestale; favorire l’inno -
vazione tecnologica e le tecniche
di coltivazione sostenibili; pro-
muovere politiche di comunica-
zione trasparente (fino al green
labelling); promuovere stili di vi-
ta e alimentari ecosostenibili.�

Agroalimentare
e progetti di filiera:
nuovi finanziamenti


